
Raccolta di strumenti per osservare le competenze
linguistiche in italiano. 

Un kit di prove di screening per una scuola equipaggiata
nell'osservazione e nella valutazione. 

Strumenti per la scuola
Materiali per l'organizzazione di una scuola che

sa accogliere

SCHEDA B

A cura di Lisa Mattioli e Giulia Zoboli, con il contributo delle insegnanti del
corso di Formazione: “I primi giorni di scuola, strumenti per osservare e
rilevare le competenze linguistiche. Accompagnamento allo screening”

A.s. 2017/2018 

  
  
Sito web
https://memoesperienze.comune.modena.it/kit



SCHEDA  B: Patto  di  corresponsabilità  per  l'invio  di  studenti  nei
laboratori l2

La buona riuscita degli interventi di facilitazione linguistica è determinata 
prima di tutto dalla chiarezza e dalla collaborazione tra soggetti chiave: la 
dirigenza scolastica e la segreteria; l'insegnante preposto alla funzione 
strumentale intercultura e l'insegnante facilitatore; e il corpo decente di 
classe. Per questa ragione diventa necessario condividere alcune indicazioni 
di base che supportino la scuola e i suoi attori nella realizzazione della 
proposta formativa di Italiano L2.

La dirigenza scolastica
e la segreteria si 
impegnano a...

La funzione 
strumentale 
intercultura nella 
persona di 
___________________
__ e l'insegnante 
facilitatore si 
impegnano a....

 Gli insegnanti di 
classe si impegnano 
a....

Informare 
tempestivamente la 
referente intercultura su 
nuovi ingressi di studenti
di origine non italiana.

Raccogliere i bisogni 
della scuola e 
organizzare percorsi 
d'apprendimento 
coerenti.

Inviare al Laboratorio 
solo studenti per i quali 
si riscontra un bisogno 
legato allo sviluppo della
lingua.

Riservare uno spazio 
adeguato allo 
svolgimento delle attività
di Laboratorio L2.

Informare 
tempestivamente i 
collegi sugli aspetti 
organizzativi dei corsi 
(giorno, orario, aula, 
ecc...)

Monitorare e motivare gli
studenti alla 
partecipazione del 
Laboratorio e informare 
tempestivamente il 
facilitatore  di 
cambiamenti nell'invio 
degli stessi.

Mettere a disposizione 
strumenti di base per la 
realizzazione delle 
attività didattiche (sillabi,
fotocopie, strumenti 
audio/video, PC)

Programmare pacchetti 
didattici flessibili per 
permettere agli studenti 
di non perdere troppe 
lezioni della stessa 
materia.

Mettere a disposizione 
momenti dedicati per 
raccogliere le 
informazioni relative ai 
percorsi dei propri 
studenti.

Dare priorità alla 
continuità 
d'insegnamento nel 
Laboratorio  da parte 
degli insegnanti 
coinvolti.

Esonerare, anche per 
breve tempo, studenti 
che non rientrano nei 
bisogni specifici del 
Laboratorio L2.

Mantenere un rapporto 
cooperativo e di alleanza
con l'insegnante 
facilitatore.



Monitorare gli 
apprendimenti e 
condividere con gli 
insegnanti di classe le 
osservazioni e le 
valutazioni sugli studenti
(iniziale, in itinere e 
finale).

Coinvolgere gli studenti 
del laboratorio in attività 
didattiche specifiche 
durante la lezione in 
classe.

Accogliere dai docenti di
classe indicazioni sui 
contenuti da proporre 
nel Laboratorio (a patto 
che siano in linea con i 
bisogni del gruppo).

Richiedere l'intervento 
del facilitatore nella 
stesura dei piani didattici
individualizzati.

Altro: Altro: Altro:

Firma Dirigente               Firma Referente e Facilitatore             Firma 
coordinatore di classe
_______________        _________________________          
______________________


